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Datj- identificativi delf impianto.

La reÌazione fa riferimento al progetto esecutivo delf irnplanto
elettrrco a servizio del sistema dr j.lluminazione pubblica
.eìàtivo sia alla via Aldo Moro - via Lè Querciolaie facente parte
del capoluogo comunaLe, sia allè via Sandr.o Pertini in Loc.
Carrnel-o, Comune di Monleverdi M.no (Pl).

In particolare: Capoluogo.
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Per quanto liguarda via A. Moro, si prevede di sosriru ire gli B

?iù arti coÌato è 1' lmpi-anto da real-j-zzaie in Loc. Canneto, in

Ìampioni esistenti- con altrettanti nuovi, con palo metallico da
ccÌlegafe all'impianto d.i dispèrsioné di terra, e con corpo
llluminante dotato dí Lampada ai vapori di Sod.io della potenza di
100 

'"i.Si prevede inoltre di collegare alla solita linea anche gÌi ultimi
tre (denominati sulla planimetrla allegata L5 f,6 e L? ) già
esistenti, interrompendone il collegamento a1Ìa vecchia linea già
esistelìte e vetusta.

Ir.pianto j-n IJoc. Catrneto

qran:o suddlv-iso in piil parti.
I lampioni LL e L2 verranno rnsta.Ilatt in area pedonale ed
andranno a sostitì.rire il lamp-ione esistente. Si tratta cii
distribuire su di un'area naqgiole l'illuminazione pubbl1ca,
prevedendone I'allaccio direttanente dal pozzetto esistente.

l-a li:rea prevista per via Per.tini prevede una diramazrone rn
prossrmità deÌ pozzetla P3 per alimentare un lamploncino
installàto esistente in aiea pubbLica attrezzata.
Nella prima parte de.Ila via velranno instaÌlati 4 lampionr di tipo
con pafo metallico e con corpo illuminante tradizionale (100 i{)
mentre nella parte finale (vedl L7, L8, L9, L10, L11 e 1,12) si
trat!a di sostituite esclusivamente I lampioni esistenti, senzà
::rodifrcàLe la stl:uEtùra delÌ'impianto esistente.
E' pre,"/isto .incÌtre di dotare i giardini deIla locale ex scuola di
r" 5 lampronclni con lampade da 100 W cadauna, prevedendone di
realrzzare anche lè linea di alimentazione.
Per entr:ambi 9li impiantr/ si prevecle di utilizzare j- riduttorl di
flusso .l-umìnoso, aÌÌo scopo di diminuire neLle ore nottLlrne
1'assorbimento di energia eÌettrica. I riduttori di flusso possono
essere programmati sia coine intervallo di tempo di funzionamento,
sra come potenza erogata (nodì.rlando cioè 1a tensione di
aÌimentazione).
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Dati del sistema di distribuz.ione e di util-izzazione del1'ene aa

l,rpjanto di ifluninaziane di Mcnteverdi M.na

La struttura interessata dal seguente progetto r'isrrfterà
allacciata acl un unico punto dr forniiura ENEL, già esìslen'e'

1. fornitura in B.T. alimentata cla 3 fasi + neutro/ sistema TT'

con potenza contrattuaLe Ci 10 KvJ.

Ncn è stato fornrto il valore clelÌa corLente cìi cor:o 'ìircuito neÌ
pi:lro dì co:tsegna dell'energia eìettrlca.

inìpjerlo di iflu anaziane d1 t'oc. Canneta

f,a struttura interessata cìaI seguente progetto risulterà
aLÌacclata ad un unrco punto di fornitur.a ENEL, già esi siente'

2. fornitur.à in B.T. alimentata cla 3 fasi + neutro, sistema TT'

con Potenza contratLuaLe di 15 Kw.

Non è stato fornlto rf valore defla corrente di cor'1-o circuito neì
punto c1i consegna deÌÌ'energia elettrìca.

Dèscrizione dègli interventjijS-lEgElgg

trloir aeve ìadJ: M. llìo

L'rmpianto eLe-Ltrico rn oggetto prevede:

1) La fornitura e posa in opera di protezione magnetoternica
cli:ierenziale 4P 4x16 A Pdi=6 KA, Idn= 0,03 à aÌf interno del
quadro elettrlco esistente, grà facente parte deLL' rmpiento
Jr rlluroinazione pubblica, cabLagglo interno e co 'e9èmento
all.a Ìinea di alimentaztone esterna come protezione del
regoLatore.

2 ) :,a fornitura e l' installazione oi apparecchio regolatore cli
flusso lltninoso trpo conchiglia cod' 081733081 moclelLo

t:ifase.
3) Là fo.nrtura e l'insiaÌÌazione di linea elettrica del t:po

FGIOR 3!6 mmq per dÌinentazlone di tutti i ìampionl Le

tubazioni di protezione risuÌtano esistenti, a parte gll
s:dcchi che si clovranno :reallzzate e che sono lndlcati neLla
TAV.1 aÌlegata alÌa presente con il colore rosso e Ìa sìgla
T1, T2 ecc. fino a T7 compreso Tratto 7

4 ) La for.it,jra e l'instaLlazione di pozzetti d' lspezione a1ìa
base dei Lampioni, di trpo carrabile 40x40 cm, plinto di case

ILLUI"]IN/\ZIONE PUBBL:'A
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6) La fornitura e posa in opela di protezione magnetote rmica

per larnpione, il palo ed rL corpo rllumr-nante, della potenza
di 100 rù.

5) La fornitura e f installazione delf impianto dl ciispersione
di terra composto da dispersore esistente in prossinità deI
qDadro elèttrico generale a cui s.i dovranno aggiungere altri
due dispersori deffe stesse caratteristiche (vedi TAVl) con
corda di rame isolata 16 m.nq, del tipo N07VK, che si dovrà
l!:es!ére alle masse meL-lliche dei pal -.

Lac. Canneto

Lr :npiènto elettrico.in oggetto prevede:

7)

drfferenziaLe 2P 2x32 A Pdi=6 KÀ, Idì= 0,03 A al.I'intelno del
quaciio elettrico esistente, già facente parte dell'impianEo
di iÌÌurninazione pubbLica, cablaqqio interno e
aÌÌa linea di alimentazione esterna.
La fornitura e l'installazione di apparecchio
ilusso luminoso tipo ConchigLia cod. 08i73

col legamento

regolatore di
1580 model lo

nìonolase.
8) Le fornilura e f installazione dr 1ìnea elettrica del rrpo

|GTOR 3x6 mmq per alimentazione di tutti i lampioni, ad
esclusione di quelli identificati con 1a sigla !7r i-8,
L9,LIA,LLL,L12 e L13. Le tubaz:oni di protezione risultano
esistenti, a parte gIi stacchi che si dovranno reafizzare e
cne sono indicati nel1a TAV.2 allegaca alla presente con il
col.ore rosso e la siqla T2, T3 e T5.

Protezione congro i contatti dirètti

Le cassette di derivazrone, le canalette, le morsettiere, i coLpi
i-Iluminanti gli involucri e le barriere di protezione dovranno
comunque essere saldamente anco!ate al-Ie stru!ture, in modo taÌe
da permettere e garantire stabilità e protezione neÌ tempo tenendo
conto delle paiticolari condizioni di servizio prevedrbili e della
s:ruc zrcne ambienta le.

Protezione contro i contatti indirètti

La prolezione contro i contattr lndiretti ver!à reafizzata tramite
:l ccordinamento dell'impianto di dispersione di terra e le
oro:e:ioni differenziali installate nei quada.i elet:tici.
Dovrà essere effettuato i1 col.Iegamento equipotenziaLe a tutte le
masse mètalliche dei pali che possono assumele potenziali
perico.Losi per fe persone che pottebbero venirne -in contattc,
ucilizzando i1 cavo qiallo-verde da 16 mrnq det tipo N07VK. AlIo
slesso nodo equipotenziale dovranno essere collegatl anche i corpi
i1Ìuminanti.
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La tensione di contatto limite convenzionaìe è 50 V, di
conseguenza nei sistemi TT deve essere soddisfatta 1a relazlone:
Re'Icìn < 50 dove Re è la resistenza di terra espressa in ohm e ldn
è la corrente diffèrenziale nominale d'intervento piir elevata
degli inlerruttori differen2rali postl a protezione dell'impianto.

Protèzion€ d€llè condutturè

I-a prolezione delle condutiure verrà effettuata utiÌizzando
inter!uttori magnetotermici, inseriti al1'lnizio d.i ogni linea
principale o derivata. Questi componenti saranno scelti tenendo
presente che La loÌo portata Iz deve essere superiore o uguale aÌ
valore deLla corrente di impiego lb degli utifizzalori. Questo,
allo scopo di evitare disservlzi ed interruzioni del normale
fj:rzÍonamento dei macchinari. ouesta condizione deve essere
integrata con l'esigenza che la portata clel cavo sia conunque
superiore aL valore di intervenLo degLi interruttor.i stessi, all-o
scopo di proteggere I'inteqrità del- conduttore stesso.
I-a corrente di funzionanento If dovrà essere cornunque minore o
ugua-Ie a 1f45 voÌte 1a portata Iz del conduttore.
Riassur,endo:

Ib<In<I z If<12

QuestT ultr"ma relazione è automaticamente soddrsfatta inpiegando
irte!ruttori automatici cooformi alfe Norme CEI 23-3 e CEI 17-5,
reiarivi alle Norme internazionali fEC 941-7, IEC 941-2, IEC 947-
3, rEC 941-5/I.
E' necessarlo che il potere dr ìnterruzione degLt organi di
protezione sia maggiore o almeno uguale al val-ore della correnre
di cojato circuito presunta neÌ relativo puÍÌto dì installazlone.
L'ìmpiego di interruttori con potere di interruzione minore del
valore della corrente di corto circuito presunta potlà essere
consentilo so]o ne1 caso in cui a monte deÌla 1ìnea stessa sia
cLese3le un ulteriore dispositivo avente il necessar.io potere di
interruz:ione. In questo caso .le caratteristiche dei due
interruttori dovranno essere coordinate in modo tale che 1'energia
specifica passante, rilasciata dal dispositivo a monte, non
risulti superiore a quella chè potrà essere sopportata senza dannc
dal dísposr-trvo a valle e dalle condutture pÌ.oLette.
11 valorè d.el potere d, interruzione nel punto inj.ziale dèg1i
iÍipianti distribuiti è 6 KA.
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Operazioni di coLlaudo finali

Una volta ultimati tutti i lavori, prima dl mettere in funzione
l'inpranto, sarà necessario effettuare il coLlaudo delÌ'ìmpranto
Stesso.
Se taÌe verifica risulterà favorevoìe, i..L Conùnittente potrà
prendere in consegna Sli impianti, per Ìo scopo cui sono
destrnati. L'installatorae sarà tenuto ad eseguire al termine dei
lavori le verifiche pleviste dallè norma CEI 64-8 e cioè:

- nisura della resistenza di terra;
- verìfica deLla continuità dei condultori di protezrone;
- verifica utilizzator.i ad installazione fissa (correlto

a l lacciamento ) ;
- prova dr isolamento tra le fasi e delle fasi verso terra;
- caduta di- tensi,one massina (va.Lole limite 4?);
- prova di corr.etto funzionanento dei dispositivi cii

protezione, rn particolare del disposltivi differenzi"ali.
A fine lavori l'install,atore è tenuto a rilasciare La

dlchialazione di confornità dell'impianto a1la regola de11'arte,
ai sensi de1 Decreto 31 /08 è ciel DPR 441 /9I, campleta della
relazione su1Ìa tipoloqia dei materiali r,mpiegatl e copia del
certificato di iscrizione alla Camera di CoÌI!îe.rcio pe! 1a
rea.Iizzazione di impianti efettrici ed elettronicir fa diita
installatrlce provvederà inoltre ad inviarne copia al.la Carnera
cìi Conl,'nercio o aII'associazione degli artigiani presso cui
r.isulti iscritta,

Dichj.a!azion€ profegsional6

La presente Relazione Tecnica di Progetto e stata redatta in
acccrdo con la Normativa Tecnica ecl:n pieno rtspetto delle Leggl
e der Legolamenti viqenti. In fede.

Dott

Il progettista

Ing. Massimo Barbieri
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